
ART. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO E DOCUMENTI CONTRATTUALI.  
1.1. Oggetto del contratto è la somministrazione di gas naturale a clienti (‘‘CLIENTI’’ e, 
singolarmente considerati, ‘‘CLIENTE’’) domestici vulnerabili finali il cui consumo complessivo non 
sia superiore a 200.000 (duecentomila) Standard Metri Cubi (‘‘Smc’’) da parte di VESTINA Gas 
& Luce S.p.A., Codice Fiscale e Partita IVA 01671550687 (‘‘FORNITORE’’), al/i punto/i di 
fornitura (‘‘Punto di Riconsegna’’ o ‘‘PDR’’ per il gas naturale). Il FORNITORE e il CLIENTE saranno 
di seguito denominati singolarmente ‘‘PARTE’’ e congiuntamente ‘‘PARTI’’. Il/I punto/i di fornitura 
del Cliente oggetto di somministrazione è/sono indicato/i nella proposta di contratto (‘‘Proposta 
di Contratto’’).  
1.2 Ai sensi dell’art.2 comma 1 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, come convertito dalla 
legge 21 settembre 2022, n. 142 (decreto Aiuti bis) e ss.mm.i i clienti vulnerabili gas sono definiti 
come i clienti domestici che soddisfano almeno una delle seguenti condizioni: i. si trovano in 
condizioni economicamente svantaggiate ai sensi dell’articolo 1, comma 75, della legge 
124/17; ii. rientrano tra i soggetti con disabilità ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104; iii. le cui utenze sono ubicate in strutture abitative di emergenza a seguito di eventi 
calamitosi; iv. di età superiore ai 75 anni.  
1.3 La Fornitura è disciplinata dalle presenti condizioni generali di fornitura (‘‘CGF’’) e dalle 
condizioni economiche di fornitura (‘‘Condizioni Economiche di Fornitura’’), che, unitamente alla 
Proposta di Contratto e agli altri allegati indicati nella Proposta di Contratto stessa e/o nelle 
presenti CGF, costituiscono il ‘‘CONTRATTO’’ stipulato con il CLIENTE. In particolare, si precisa 
che i documenti allegati alle presenti CGF, unitamente a tutti quelli in esse richiamati o da esse 
dipendenti o alle stesse comunque collegati, s’intendono parte integrante, sostanziale ed 
inscindibile del CONTRATTO. 
VESTINA nell’effettuare la somministrazione di gas naturale nell’interesse del cliente stipulerà i 
contratti di trasporto, dispacciamento e distribuzione con le controparti definite dalle normative 
vigenti in materia. 
1.4. Le disposizioni contrattuali contenute nella Proposta di Contratto e nelle Condizioni 
Economiche di Fornitura ad essa relative prevalgono sempre sulle presenti CGF e sugli altri 
allegati, salvo ove diversamente previsto, in modo espresso, nelle presenti CGF. 
1.5 Il CLIENTE prende atto e accetta sin d’ora che in caso di eventuali difformità tra i dati tecnici 
dallo stesso indicati nella Proposta di Contratto e quelli in possesso del Distributore locale 
competente (‘‘Distributore’’) e/o del Sistema Informativo Integrato (‘‘SII’’) presso l’Acquirente Unico, 
prevarranno questi ultimi. Il CLIENTE potrà sempre richiederne 
al FORNITORE la rettifica, che avverrà entro i termini previsti dalla normativa di settore vigente, 
mediante la compilazione dei moduli dallo stesso messi a disposizione sul proprio sito, 
www.vestinagaseluce.it. 
1.6 È esclusa la fornitura di servizi o prodotti aggiuntivi, anche mediante la sottoscrizione di patti 
aggiuntivi e integrativi del Contratto. 
ART. 2--- CONCLUSIONE DEL CONTRATTO. 
2.1 Il Cliente sottopone al Fornitore la Proposta di Contratto debitamente sottoscritta, compilando 
l’apposito modulo. Il CONTRATTO si intende perfezionato nel momento in cui il CLIENTE riceve, 

http://www.vestinagaseluce.it/


mediante e-mail o altri sistemi automatizzati di contatto o, in mancanza, mediante posta ordinaria, 
l’accettazione scritta da parte del FORNITORE che deve pervenire entro 45 (quarantacinque) 
giorni solari dalla data di sottoscrizione della Proposta di Contratto. Se, entro tale termine, il 
Cliente non riceve l’accettazione da parte del Fornitore, la Proposta di Contratto si intende 
revocata, decaduta e comunque priva di effetti. 
2.2 Fermo quanto previsto dal presente articolo e dal successivo articolo 3, il CONTRATTO è 
altresì concluso nel momento in cui l’adesione del CLIENTE alla Proposta di Contratto, comprensiva 
degli Allegati, giunge a conoscenza del FORNITORE. In particolare l’adesione attesta 
l’accettazione dell’offerta da parte del Cliente e si perfeziona alternativamente mediante: a) la 
compilazione e la sottoscrizione della Proposta di Contratto ed Allegati in formato cartaceo; b) 
ovvero mediante firma grafometrica, firma OTP, firma elettronica semplice e firma elettronica 
avanzata remota nel caso in cui la Proposta di Contratto e i suoi Allegati siano presentati al Cliente 
in formato digitale; c)  il completo inserimento da parte del CLIENTE dei dati richiesti nella Proposta 
di Contratto elettronica e dei relativi Allegati, documenti tutti disponibili sui sistemi informatici del 
FORNITORE - o di soggetti dallo stesso incaricati ----- o sul sito internet del FORNITORE e la selezione 
dell’apposito pulsante per l’accettazione; d) tramite registrazione vocale ----- da intendersi quale 
sottoscrizione della Proposta di Contratto e dei suoi Allegati - con cui il CLIENTE manifesta la 
volontà di aderire al CONTRATTO o il diverso momento stabilito dalla legge vigente. Il 
FORNITORE si riserva di inviare al CLIENTE lettera di conferma del Contratto contenente gli 
elementi essenziali della Fornitura. 
2.4 Agli effetti della conclusione del CONTRATTO, anche l’apposizione della firma OTP, 
grafometrica, della firma elettronica semplice e della firma elettronica avanzata remota, ove 
previste, si intende ‘‘Sottoscrizione’’. 
2.5 In caso di Contratto stipulato telefonicamente con un Cliente, lo stesso si intende concluso alla 
data di sottoscrizione da parte del CLIENTE della conferma del Contratto successivamente 
trasmesso da VESTINA o di accettazione scritta dello stesso. 
2.6 In ogni caso, nelle ipotesi in cui il Contratto stipulato con un Cliente sia concluso attraverso 
forme di comunicazione a distanza, così come nelle ipotesi in cui il CONTRATTO sia sottoscritto 
fuori dai locali commerciali con firma OTP, grafometrica, firma elettronica semplice o firma 
elettronica avanzata remota, previo consenso espresso del CLIENTE, lo stesso è confermato e reso 
disponibile al CLIENTE su supporto durevole.  
2.7 In caso di contratto per cambio fornitore, il CLIENTE, con la conclusione del CONTRATTO, 
conferisce mandato con rappresentanza al FORNITORE perché proceda in suo nome e per suo 
conto a recedere dal contratto con il precedente fornitore. Il mandato si intende conferito a titolo 
gratuito. Il FORNITORE esercita il recesso trasmettendo la richiesta di switching al SII nei termini e 
con le modalità indicate dalla normativa vigente. 
2.8 Il FORNITORE si riserva il diritto di accettare o rifiutare, a propria insindacabile discrezione, 
la Proposta di Contratto (comprensiva degli Allegati) avanzata dal CLIENTE. A tal proposito il 
FORNITORE si riserva di verificare la completezza e correttezza dei 
dati, anche tecnici, forniti dal CLIENTE; la correttezza dei dati anagrafici indicati dal CLIENTE 
presso il sistema pubblico di prevenzione delle frodi del credito al consumo, con specifico 



riferimento alla prevenzione delle frodi da furto di identità (SCIPAFI), la sussistenza di morosità del 
CLIENTE nei confronti dello stesso FORNITORE per precedenti contratti o contratti in essere. La 
sussistenza di almeno una delle condizioni precedentemente indicate comporta la non esecuzione 
del CONTRATTO e gli effetti del recesso dal contratto con il precedente fornitore verranno meno. 
ART. 3 --- DIRITTO DI RIPENSAMENTO. 
3.1 Nel caso in cui il CONTRATTO sia concluso in luogo diverso dai locali commerciali del 
FORNITORE, ovvero via internet, al telefono o con altre modalità a distanza, 
e il CLIENTE sia un cliente finale domestico quest’ultimo potrà esercitare il diritto di ripensamento 
dal CONTRATTO entro 14 (quattordici) giorni solari dalla conclusione dello stesso, senza oneri e 
senza dover fornire alcuna motivazione. È possibile esercitare il diritto di ripensamento inviandone 
comunicazione, al FORNITORE, anche tramite l'apposito modulo messo dallo stesso a 
disposizione sul proprio sito, oppure a mezzo raccomandata a/r o fax o PEC ai recapiti di cui 
all’art. 18.2. Tale periodo di ripensamento è prolungato a 30 (trenta) giorni per i contratti conclusi 
nel contesto di visite non richieste di un professionista presso l’abitazione di un consumatore. 
L’onere della prova relativa all’esercizio del diritto di ripensamento incombe sul CLIENTE. 
3.2 Il CONTRATTO avrà esecuzione solo una volta decorso il termine per l’esercizio del diritto di 
ripensamento, salva espressa richiesta del CLIENTE di avviare le procedure per l’attivazione della 
fornitura in via anticipata. Ciò non comporterà l’avvio della fornitura nel periodo previsto per il 
ripensamento, che potrà comunque essere sempre esercitato nei termini di legge, ma potrà 
comportare un anticipo della fornitura rispetto alle normali tempistiche previste. 
3.3 Il CLIENTE che esercita il diritto di ripensamento dopo aver autorizzato l’avvio anticipato 
dell’esecuzione del CONTRATTO, è tenuto a corrispondere al FORNITORE gli importi relativi ai 
costi eventualmente sostenuti per le prestazioni effettuate dal Distributore. In tal caso, qualora non 
sia stata avviata la fornitura, il FORNITORE non potrà chiedere un corrispettivo superiore ad € 
23,00 (ventitre/00) oltre IVA; diversamente, qualora la fornitura sia stata attivata, il CLIENTE sarà 
tenuto al pagamento dei 
corrispettivi previsti dal CONTRATTO fino al momento di cessazione della fornitura stessa. 
3.4 Le PARTI prendono atto che nel caso di esercizio del diritto di ripensamento la Fornitura 
potrebbe: (a) essere garantita, nei casi in cui non fosse stata avviata anticipatamente dal 
FORNITORE su richiesta del CLIENTE stesso, dal precedente fornitore qualora il relativo contratto 
non risulti essere sciolto o dai soggetti che erogano il servizio di fornitura di ultima istanza per il 
tempo necessario a permettere un nuovo cambio fornitore o la chiusura del punto di riconsegna 
su richiesta del CLIENTE; (b) essere avviata dal FORNITORE per il tempo necessario a permettere 
un nuovo cambio fornitore o la chiusura del punto di fornitura sulla base della volontà manifestata 
dal CLIENTE. 
3.5 Nel caso di esercizio del diritto di ripensamento volto alla cessazione della fornitura con 
disattivazione del punto di riconsegna, il CLIENTE è tenuto a richiedere la disattivazione al 
FORNITORE che provvederà, ai sensi della normativa vigente, anche tramite l’eventuale utente del 
trasporto e del dispacciamento o l’utente del servizio di distribuzione, ai sensi e nei termini fissati 
dall’ARERA. 
3.6 In tutti i casi precedentemente descritti, il FORNITORE non sarà responsabile per eventuali 



disagi nella fornitura sofferti dal CLIENTE. 
ART. 4 --- REVOCA DELLA RICHIESTA DI SWITCHING. 
4.1 Ai sensi della regolazione vigente, qualora il CONTRATTO sia concluso per cambio fornitore, 
il FORNITORE in presenza di determinate condizioni ha facoltà di revocare la richiesta di 
switching. Al fornitore che si avvale di tale facoltà il SII comunica: (a) se il punto di riconsegna 
risulta essere sospeso per morosità; (b) l’eventuale presenza di una richiesta d’indennizzo in corso 
per il punto di riconsegna in termini di contributo per la morosità pregressa (CMOR); (c) il mercato 
di provenienza del punto, distinguendo tra mercato libero e servizi di ultima istanza; (d) le date 
delle eventuali richieste di sospensione, al netto di quelle revocate per motivi diversi dal 
pagamento, oltre a quella eventualmente in corso, presentate negli ultimi 12 (dodici) mesi 
precedenti la data della richiesta di switching in corso; (e) le date delle eventuali richieste di 
switching, oltre a quella eventualmente in corso, eseguite negli ultimi 12 (dodici) mesi precedenti 
la data della richiesta di switching in corso;(f) l’accessibilità o meno del Punto di Riconsegna. 
4.2 Il FORNITORE può esercitare la facoltà di cui al precedente comma anche nel caso in cui il 
CLIENTE domestico eserciti il diritto di ripensamento successivamente alla presentazione, da parte 
del FORNITORE, della richiesta di switching entro l’ultima data utile. 
4.3 Qualora il Fornitore eserciti la facoltà di revocare la richiesta di switching, il CONTRATTO 
non avrà 
efficacia e sarà risolto di diritto, senza responsabilità di nessuna delle PARTI, e verranno altresì 
meno gli 
effetti del recesso dal contratto con il precedente fornitore. 
4.4 Qualora a seguito di una richiesta di attivazione della fornitura il FORNITORE riceva dal 
Distributore la segnalazione di eventuali importi insoluti per effetto di precedenti interventi di 
interruzione della fornitura per morosità imputabile al CLIENTE con riferimento al punto di fornitura 
oggetto del CONTRATTO o di altro punto di fornitura allacciato alle reti gestite dal medesimo 
Distributore, l’attivazione della fornitura è subordinata al pagamento da parte del FORNITORE 
degli importi evidenziati dal Distributore. In tali casi il FORNITORE avrà comunque la facoltà di: 
(a) ritirare la richiesta di switching per attivazione della fornitura entro 2 (due) giorni lavorativi dalla
segnalazione da parte del Distributore; (b) confermare la richiesta di switching, rivalendosi sul
CLIENTE.
ART. 5 - DURATA E DECORRENZA CONTRATTUALE.
5.1 Il CONTRATTO è a tempo indeterminato, salvo diversamente previsto, e decorre dalla data
di effettivo inizio della somministrazione di gas naturale. Compatibilmente con l’efficacia dei
contratti di trasporto, dispacciamento, distribuzione e con l’efficacia del recesso nei confronti del
precedente fornitore, la Fornitura avrà inizio dalla data indicata come ‘‘Data prevista inizio
fornitura’’ nella Proposta di Contratto e/o nell’Allegato ‘‘Dati tecnici di somministrazione’’.
L’attivazione della fornitura è comunque subordinata alla presentazione da parte del Cliente di
tutta l’eventuale documentazione richiesta dal Fornitore e/o Distributore locale, relativa alla
conformità dell’impianto interno del Cliente.
5.2 Qualora, per cause non imputabili al FORNITORE, la data di effettivo inizio della
somministrazione di gas naturale non coincidesse con la data indicata come ‘‘Data prevista inizio



fornitura’’ nella Proposta di Contratto e/o nell’Allegato ‘‘Dati tecnici di somministrazione’’, il 
FORNITORE ne darà tempestiva comunicazione al CLIENTE, indicando a quest’ultimo l’eventuale 
nuova data di avvio. Nel caso di impossibilità effettiva, per cause non imputabili al FORNITORE, 
a dare esecuzione al CONTRATTO nella sua totalità o ad uno o alcuni punti di fornitura oggetto 
dello stesso CONTRATTO, il FORNITORE ne darà comunicazione al CLIENTE. In tale ultimo caso, 
il CONTRATTO si riterrà totalmente o parzialmente risolto, senza responsabilità di nessuna delle 
PARTI. 
5.3 È fatta salva in tutti i casi di cui ai commi precedenti la facoltà di recesso delle PARTI, da 
esercitarsi con le modalità e le tempistiche previste dalle presenti CGF e dal CONTRATTO. 
ART. 6 - MANDATI E MODALITÀ DI CONSEGNA E DI IMPIEGO DEL GAS NATURALE  
6.1 Il CLIENTE conferisce al FORNITORE, che accetta, mandato senza rappresentanza, 
esclusivo ed irrevocabile e con facoltà di sub-delega, per stipulare e gestire i contratti relativi ai 
servizi di, di trasporto, dispacciamento e distribuzione del gas naturale. 
6.2 I mandati conferiti dal CLIENTE ai sensi del presente articolo avranno durata corrispondente 
a quella del CONTRATTO e saranno disciplinati secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia. Tali mandati sono conferiti a titolo gratuito ed i relativi oneri che verranno sostenuti dal 
FORNITORE saranno riaddebitati al CLIENTE in sede di fatturazione. 
6.3 Ai fini del presente articolo, il CLIENTE si impegna a prestare tutta la necessaria 
collaborazione e a fornire e sottoscrivere tutti i documenti utili e/o necessari. 
6.4 La fornitura del gas naturale è effettuata a deflusso libero, misurato da contatore. Il gas verrà 
consegnato in corrispondenza del Punto di Riconsegna tra l’impianto del o gestito dal Distributore 
e l’impianto del o gestito dal CLIENTE ai valori di pressione resi disponibili dall’impresa distributrice 
e previsti dal Codice di Rete di Distribuzione, vigente tempo per tempo. Il FORNITORE per il/i 
PDR oggetto del CONTRATTO stipula il contratto di distribuzione gas. A tal fine il CLIENTE si 
impegna a prestare tutta la necessaria collaborazione a fornire e sottoscrivere tutti i documenti utili 
e/o necessari.  
6.5 Per la gestione del/i punto/i di riconsegna di gas naturale, e per ogni richiesta di intervento 
inerente allo/gli stesso/i (quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo, lo spostamento del 
misuratore, la verifica della pressione della fornitura o del funzionamento del gruppo di misura, la 
disattivazione della fornitura su richiesta del CLIENTE, la voltura, il subentro), ad eccezione del 
pronto intervento, il CLIENTE dovrà inoltrare le relative richieste al FORNITORE, mediante 
l’apposita modulistica presente sul 
sito dello stesso, il quale si farà carico di veicolarle ai Distributori responsabili del servizio in 
conformità con la normativa in tema di qualità commerciale di cui al RQDG per il gas naturale. 
6.6 I corrispettivi per tutte le attività di cui al precedente comma di competenza del Distributore 
sono a carico del CLIENTE. 
Il FORNITORE potrà altresì addebitare al CLIENTE, per ciascuna richiesta inoltrata al Distributore, 
un corrispettivo di importo pari ad € 23,00 (ventitre/00) oltre IVA. 
6.7 Dal momento che il FORNITORE gestisce esclusivamente il servizio commerciale di vendita di 
gas naturale e la sua attività è estranea al servizio di distribuzione e ai danni o spese derivanti 
da eventuali disservizi relativi o connessi alle attività di competenza del servizio di distribuzione, 



il FORNITORE non sarà ritenuto responsabile di alcuna interruzione o irregolarità della fornitura di 
gas naturale, ivi comprese le sospensioni della stessa dovute ad attività di manutenzione, 
riparazione, guasti agli impianti di proprietà del Distributore, manomissione del contatore, e in 
generale di tutte quelle attività che, secondo le disposizioni normative o regolatorie vigenti, sono 
di competenza del Distributore ovvero di altri soggetti terzi. In nessuno dei suddetti casi il CLIENTE 
avrà diritto al risarcimento del danno né quanto sopra potrà costituire motivo di anticipata 
risoluzione del CONTRATTO da parte del CLIENTE. In caso di manomissione del contatore, il 
FORNITORE potrà richiedere al Distributore la sospensione della fornitura senza la costituzione in 
mora di cui al successivo art. 11, fatta salva la fatturazione degli oneri passanti, che il Distributore 
dovesse fatturare al FORNITORE. 
6.8 Il gas naturale non può essere utilizzato dal CLIENTE presso altre ubicazioni ovvero per usi 
diversi da quelli determinati dal CONTRATTO e dichiarati nello stesso, né usufruiti da o trasferiti 
a terzi in qualsiasi modo, anche a titolo gratuito, senza preventivo consenso scritto del 
FORNITORE. 
6.9 Non sono consentiti prelievi eccedenti la potenzialità massima del/i PDR. Laddove il CLIENTE 
volesse superare tali limiti, deve farne richiesta, per il tramite del FORNITORE, al Distributore, che 
provvederà ad effettuare le dovute verifiche e gli eventuali lavori con addebito dei relativi oneri, 
successivamente riaddebitati dal FORNITORE al CLIENTE. 
6.10 Il CLIENTE è tenuto ad utilizzare il gas naturale in conformità alle regole di prudenza e 
sicurezza. Il FORNITORE non potrà in alcun caso essere ritenuto responsabile per qualsiasi 
incidente occorso al CLIENTE o a terzi in conseguenza dell’uso del gas naturale in modo improprio 
o senza l’osservanza delle regole di prudenza e sicurezza o comunque dovuto alla non
rispondenza alle norme di legge o di sicurezza degli impianti e degli apparecchi del CLIENTE
stesso. Il
FORNITORE, quale ‘‘cliente grossista’’ ai sensi dell’art. 2 co. 5 del D.Lgs. 79/99 e dell’art. 2 co.
1 del D.Lgs. 164/00 e ss.mm.i., non risponde dei danni causati dal gas naturale, essendo lo
stesso FORNITORE persona giuridica che acquista e vende gas naturale senza esercitare attività
di trasmissione e di distribuzione.
6.11 In caso di violazione da parte del CLIENTE delle prescrizioni di cui ai commi da 6.8 a
6.10, il FORNITORE potrà sospendere la fornitura e risolvere il CONTRATTO.
ART. 7 --- DETERMINAZIONE E REVISIONE DEI PREZZI.
7.1 Il prezzo della fornitura di gas naturale è riportato nelle Condizioni Economiche di Fornitura,
definite e regolate dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (art. 5 TIVG allegato
A Delibera 100/2023 e ss.mm.i e integrazioni) e riflette il costo effettivo di approvvigionamento
nel mercato all’ingrosso, i costi efficienti del servizio di commercializzazione e le condizioni
contrattuali e di qualità del servizio, così come definiti ed aggiornati dalla medesima Autorità. Le
Condizioni Economiche, aggiornate dall’ARERA, sono allegate al presente Contratto e ne
costituiscono parte integrante. Esse sono accettate dal Cliente in fase di conclusione del
CONTRATTO.
7.2 Il CLIENTE si assume la piena responsabilità dell’esattezza e della veridicità di quanto
dichiarato in CONTRATTO in relazione all’uso della fornitura, consapevole delle implicazioni



fiscali di tale dichiarazione e dell’impatto sull’ attribuzione della corretta tariffa di distribuzione, 
restando inteso che il FORNITORE potrà riaddebitare in fattura al CLIENTE ogni eventuale importo 
per maggiori corrispettivi, imposte o sanzioni, per cui sia rimasto onerato.  
7.3 Il Fornitore si riserva la facoltà di riaddebitare al CLIENTE tutti gli importi/costi/ oneri richiesti 
dal Distributore e/o Acquirente Unico, tramite il SII, riferiti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
all’apertura, alla gestione, all’esecuzione ovvero all’annullamento delle pratiche conseguenza 
dell’esecuzione del CONTRATTO di fornitura, in piena conformità alla normativa vigente tempo 
per tempo.  
7.4 In caso di perdita del/i requisito/i di vulnerabilità il Fornitore provvederà ad inviarne 
comunicazione al CLIENTE e, contestualmente, comunicherà le Condizioni Generali di Fornitura 
ed Economiche applicabili al cliente finale, così come previste in fase di conclusione del Contratto. 
ART. 8 --- GARANZIE. 
8.1 A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni derivanti dal Contratto il FORNITORE 
potrà richiedere al CLIENTE, che scelga di pagare con il bollettino postale, il versamento di un 
deposito cauzionale. L’importo del deposito cauzionale è pari a quanto previsto dall’ARERA (TIVG) 
e riportato nella seguente tabella: 

8.2 L’ammontare del deposito verrà addebitato dal FORNITORE nella prima fattura utile. 
8.3 Il deposito cauzionale potrà, altresì, essere richiesto dal FORNITORE al CLIENTE, in qualsiasi 
momento, in caso di mancato o ritardato pagamento degli importi dovuti dal CLIENTE ai sensi 
del CONTRATTO. 
8.4 Qualora il deposito cauzionale sia stato già versato, il FORNITORE potrà incamerare il 
deposito per un ammontare equivalente a quello dei propri crediti (ivi inclusi eventuali interessi di 
mora e spese sostenute), senza pregiudizio per qualsiasi ulteriore diritto o azione spettante al 
FORNITORE ai sensi del CONTRATTO o di legge. In tal caso, il CLIENTE è tenuto a ricostituire il 
deposito entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data dell’apposita comunicazione da parte del 
FORNITORE ovvero, a scelta di quest’ultimo, tramite pagamento del relativo importo addebitato 
in bolletta. 
8.5 In caso di mancata o parziale costituzione o ricostituzione del deposito cauzionale il 
FORNITORE 
avrà il diritto di sospendere la somministrazione nonché di risolvere il CONTRATTO ai sensi 
dell’art. 12, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti dal FORNITORE. 



8.6 Il deposito cauzionale sarà restituito al CLIENTE contestualmente all’emissione dell’ultima 
bolletta 
relativa alla fornitura, maggiorato di interessi al tasso legale, dopo il saldo di tutti i consumi relativi 
all’utenza cessata e detraendo gli eventuali importi ancora dovuti dal CLIENTE. 
ART. 9 --- PERIODICITÀ E MODALITÀ DI FATTURAZIONE. MODALITÀ DI PAGAMENTO.  
9.1 La fattura verrà emessa entro 45 (quarantacinque) giorni solari calcolati dall’ultimo giorno di 
consumo addebitato nella stessa. Nel caso di mancato rispetto di tale termine, verrà corrisposto 
a favore del CLIENTE 
un indennizzo differenziato in base ai giorni di ritardo di emissione, così come previsto dal TIF. 
9.2 Salvo diversa indicazione nelle Condizioni Economiche di Fornitura, il primo ciclo di 
fatturazione avrà periodicità mensile, quelli successivi avverranno almeno con la frequenza 
prevista dal TIF per la fornitura di gas naturale. 
9.3 Al fine del computo dei consumi contabilizzati nella fattura di periodo, il FORNITORE è tenuto 
ad utilizzare i dati di misura nel rispetto del seguente ordine: (a) dati di misura effettivi messi a 
disposizione dall’impresa di distribuzione. Il Distributore è tenuto ad effettuare ogni anno un 
determinato numero di tentativi con esito positivo di raccolta della misura e, in caso di tentativo 
non andato a buon fine, è tenuto ad informare il CLIENTE della eventuale possibilità 
dell'autolettura. Qualora il Distributore non rispetti le modalità di raccolta della misura stabilite dal 
TIVG e dal RQDG e si tratti di clienti titolari di PDR dotati di misuratori accessibili, il CLIENTE 
riceverà nella prima bolletta utile un indennizzo automatico pari a € 35,00 (trentacinque/00) 
secondo le previsioni di cui al RQDG in tema di qualità commerciale (b) autoletture comunicate 
dal CLIENTE, validate dall’impresa di distribuzione. L’autolettura deve essere comunicata con le 
tempistiche e le modalità indicate in fattura. Resta inteso che l’autolettura 
sarà considerata valida ai fini della fatturazione salvo il caso in cui il dato risulti palesemente 
errato, in quanto inferiore all’ultimo dato effettivo disponibile, nonché verrà presa in considerazione 
solo in assenza della lettura rilevata dal Distributore, che avrà sempre prevalenza su quella 
comunicata dal CLIENTE; (c) dati di misura stimati. 
9.4 Nel caso di utilizzo dei dati di cui al comma 9.3, lett. (c), il FORNITORE ha facoltà di 
utilizzare il dato di misura stimato eventualmente messo a disposizione dall’impresa di 
distribuzione, ovvero di effettuare una propria stima sulla base dei consumi storici forniti dal Cliente 
ovvero dal Distributore e/o dal SII. 
9.5 Non appena saranno disponibili i dati di misura effettivi il FORNITORE provvederà ad 
effettuare gli eventuali conguagli. 
9.6 La fattura di chiusura è recapitata al Cliente entro 6 (sei) settimane decorrenti dal giorno di 
cessazione della fornitura. A tal fine essa è emessa: (i) entro il secondo giorno solare precedente 
lo scadere di tale periodo, in caso di fattura emessa con modalità elettronica (ii) entro l’ottavo 
giorno solare precedente lo scadere di tale periodo, se trattasi di fatture in formato cartaceo. In 
caso di mancato rispetto da parte del FORNITORE del suddetto termine, è riconosciuto al 
CLIENTE, nella medesima fattura, un indennizzo differenziato in base ai giorni di ritardo di 
emissione, così come previsto dal TIF. Nei casi in cui il Distributore metta a disposizione del 
FORNITORE i dati di misura funzionali alla cessazione della fornitura, ad esclusione del cambio 



fornitore diverso da switching, un tempo superiore a 30 (trenta) giorni dalla cessazione della 
fornitura, il CLIENTE finale ha diritto ad un indennizzo automatico a carico del Distributore, 
per il tramite del FORNITORE, di un ammontare pari a € 35,00 (trentacinque/00). 
9.7 Autolettura in caso di voltura o switch (cambio fornitore) ----- Il CLIENTE titolare di un Punto di 
Riconsegna con frequenza di lettura diversa da quella mensile con dettaglio giornaliero nei casi 
di cessazione della fornitura diversi dalla disattivazione (voltura o switch), può comunicare 
l’autolettura: (a) nel caso di cambio fornitore, nel periodo compreso tra il quinto giorno lavorativo 
precedente ed il terzo giorno lavorativo successivo al giorno di decorrenza del cambio fornitore, 
comunicandola al fornitore uscente se effettuata entro il giorno precedente la data di cambio 
fornitore o al fornitore entrante se effettuata a partire da detta data; (b) nel caso di voltura, nel 
periodo compreso tra il quinto giorno lavorativo precedente ed il terzo giorno lavorativo successivo 
alla data di decorrenza della voltura. 
In ogni caso il Distributore verifica il dato comunicato dal CLIENTE e, in mancanza di misura 
effettiva rilevata, valida l’autolettura, che verrà utilizzata come lettura effettiva per calcolare la 
fattura. Se la data dell’autolettura è diversa da quella di decorrenza della voltura/switch, il valore 
viene ricalcolato per considerare questa differenza. 
9.8 La fattura è emessa in formato elettronico ed è resa disponibile mediante il Sistema di 
Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate, nell’area riservata del cliente finale sul sito web 
dell’Agenzia stessa. Il documento verrà comunque inviato in formato cartaceo, oppure, su richiesta 
del CLIENTE che selezioni la 
relativa opzione nella Proposta di Contratto, tramite e-mail o altri sistemi automatici di contatto se 
previsti. 
9.9 Il pagamento delle fatture dovrà essere effettuato entro 20 (venti) giorni dalla data di emissione 
delle stesse, con le modalità ivi indicate, tra le quali bollettino MAV, bollettino postale, bonifico, 
addebito diretto SEPA o, gratuitamente, presso ogni sportello di riferimento del FORNITORE 
dislocato sul territorio nazionale. Nel caso in cui non sia selezionata una modalità di pagamento 
o nel caso in cui sia scelto l’addebito diretto SEPA e non siano indicati i dati bancari ovvero
l’addebito diretto non vada a buon fine per ragioni non imputabili al FORNITORE, il pagamento
dovrà avvenire tramite bollettino postale in bianco o bonifico. Eventuali reclami o contestazioni
non daranno diritto al CLIENTE di differire o sospendere i pagamenti, totali o parziali, sia di fatture
di fornitura che di interessi di mora, salvo quella parte degli stessi dovuta a manifesti errori di
calcolo.
9.10 In caso di emissione di una nota di credito, in assenza di precedenti bollette non pagate
rispetto alle quali si procederà a compensazione degli importi, il CLIENTE riceverà il rimborso
della somma in essa indicata previa richiesta scritta da inoltrarsi ad uno dei riferimenti di cui all’art.
18.2, indicando le coordinate bancarie su cui intende ricevere l’accredito.
9.11 Per favorire una migliore comprensione della fattura, il FORNITORE rende disponibile su
proprio sito internet una breve guida su come leggere la bolletta, nonché il Glossario predisposto
dall’ARERA e contenente le definizioni dei principali termini utilizzati nelle bollette, cui i fornitori
devono attenersi.



ART. 10 --- RATEIZZAZIONE. 
10.1 Il Cliente è tenuto al pagamento dell’intero corrispettivo indicato in fattura. Tuttavia, il 
FORNITORE informa il CLIENTE della possibilità di rateizzazione, segnalandone altresì la facoltà 
all’interno della bolletta relativa al pagamento rateizzabile, nei seguenti casi: (a) per i CLIENTI 
per i quali la periodicità di fatturazione non è mensile qualora la bolletta contenente ricalcoli 
relativi a casi diversi di cui alle successive lettere (b) e (c) sia superiore al doppio dell’addebito 
più elevato fatturato nelle bollette emesse sulla base di consumi stimati ricevute successivamente 
alla precedente bolletta contenente ricalcoli, salvo il caso in cui la differenza tra l’addebito fatturato 
nella bolletta contenente il ricalcolo e gli addebiti fatturati nelle bollette emesse sulla base di 
consumi stimati sia attribuibile esclusivamente alla variazione stagionale dei consumi; (b) qualora 
a seguito di malfunzionamento del gruppo di misura per causa non imputabile al CLIENTE, venga 
richiesto il pagamento di corrispettivi per consumi non registrati dal gruppo di misura (c) CLIENTI 
con gruppo di misura non accessibile a cui, a causa di una o più mancate letture, sia richiesto il 
pagamento di importi ricalcolati sulla base di consumi effettivi (d) in caso di mancato rispetto, 
anche episodico, della periodicità di fatturazione prevista all’art.9; (e) in caso di fatturazione di 
importi anomali, di cui all’art. 9, co. 9.1 e 9.2, del TIQV non già previsti nelle lettere precedenti. 
10.2 Il CLIENTE può richiedere la rateizzazione (i) solo per somme superiori a € 50,00 
(cinquanta/00); (ii) con le modalità indicate in bolletta (iii) entro i 10 (dieci) giorni successivi al 
termine fissato per il pagamento della medesima bolletta. La rateizzazione si attua secondo le 
seguenti modalità: (i) nei casi di cui alle lettere (a), (b) e (c) del precedente comma, le somme 
oggetto di rateizzazione sono suddivise in un numero di rate successive di ammontare costante 
pari almeno al numero di bollette di acconto o stimate ricevute successivamente alla precedente 
bolletta contenente ricalcoli e comunque non inferiore a due; (ii) nei casi di cui alla lettera (d) del 
precedente comma, le somme oggetto di rateizzazione sono suddivise in un numero di rate 
successive di ammontare costante pari almeno al numero di bollette non emesse a causa del 
mancato rispetto della frequenza di fatturazione e comunque non inferiore a due; (iii) nei casi di 
cui alla lettera (e) del precedente comma, le somme oggetto di rateizzazione sono suddivise in un 
numero di rate successive di ammontare costante pari al massimo al numero di bollette emesse 
negli ultimi 12 (dodici) mesi e comunque non inferiore a due; (iv) le rate, non cumulabili, hanno 
una frequenza corrispondente a quella di fatturazione, fatta salva la facoltà per il FORNITORE di 
imputare le rate a mezzo documenti diversi dai documenti di fatturazione e di inviarle 
separatamente da questi ultimi; (v) è facoltà del FORNITORE richiedere il pagamento della prima 
rata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta del CLIENTE oppure entro la scadenza 
del termine per richiedere la rateizzazione; in tale ultimo caso, il FORNITORE provvede ad 
allegare alla fattura oggetto di rateizzazione la documentazione che permetta al CLIENTE il 
pagamento della prima rata, oltre ad una comunicazione che informi il CLIENTE stesso che il 
pagamento della suddetta rata equivale ad accettazione della rateizzazione in accordo a quanto 
previsto dal presente articolo (vi) le somme oggetto di rateizzazione sono maggiorate del Tasso 
di riferimento fissate dalla Banca Centrale Europea calcolato dal giorno della scadenza del 
termine fissato per il pagamento della bolletta, in conformità alla normativa vigente tempo per 
tempo. 



10.3 Nei casi di costituzione in mora di un CLIENTE per il mancato pagamento di una o più 
fatture durante il periodo di agevolazione, il FORNITORE è tenuto ad offrire la possibilità di 
rateizzare il debito una sola volta nell’arco dei 12 (dodici) mesi del periodo di agevolazione, 
come espressamente indicato nella lettera di costituzione in mora. In questi casi la rateizzazione 
si applica secondo le seguenti modalità: (a) la prima rata non può essere superiore al 30% del 
debito di cui alla costituzione in mora; (b) qualunque sia la periodicità negoziata, le rate non 
possono essere cumulate; (c) la rateizzazione viene proposta per debiti superiori a € 50,00; (d) 
il piano rateale contiene in modo chiaro e con linguaggio comune le previsioni delle azioni che 
possono conseguire dal mancato pagamento di una o più rate. L’adesione, da parte del CLIENTE, 
al piano di rateizzazione si intende perfezionata anche per fatti concludenti, mediante il 
pagamento della prima rata. Il FORNITORE non è tenuto ad offrire la rateizzazione nei casi in cui 
la/e fattura/e non pagata/e per cui il CLIENTE è stato costituito in mora, contabilizzi anche una 
sola rata riferita ad un piano di rateizzazione già in corso, ovvero quando il mancato pagamento 
riguardi una o più fatture riferite a consumi effettuati durante il periodo di agevolazione, ma emesse 
dopo che il CLIENTE ha già cambiato fornitore. 
10.4 Al di fuori dei casi sopra espressamente previsti, il FORNITORE può decidere a propria 
discrezione se concedere oppure no la rateizzazione al CLIENTE che ne faccia richiesta. In tali 
casi, il FORNITORE è tenuto a dare al CLIENTE tutte le informazioni necessarie sulle tempistiche e 
modalità di esecuzione del piano di rientro, compresa l’eventuale applicazione di interessi di 
dilazione. 
10.5 In tutti i casi di rateizzazione, il CLIENTE che non si attenga al piano concordato o non 
proceda al pagamento, anche parziale, di una sola rata, decade dal beneficio del termine e il 
FORNITORE, accertato il mancato pagamento e in presenza dei necessari presupposti, potrà 
procedere alla sospensione della fornitura, salvo il pagamento dell’intero debito in un’unica 
soluzione. Il CLIENTE che, in corso di esecuzione del piano di rientro, decida di cambiare fornitore 
decade, altresì, dal beneficio del termine, con facoltà, in tal caso, del FORNITORE di richiedere 
il pagamento in un’unica soluzione dell’importo ancora dovuto. 
10.6 Tutte le richieste di rateizzazione devono essere avanzate per iscritto ad uno dei riferimenti 
di cui all’art.18. 
ART. 11 - RITARDO NEI PAGAMENTI - PROCEDURA PER SOSPENSIONE E INTERRUZIONE 
SOMMINISTRAZIONE. 
11.1 In caso di ritardato pagamento di una o più delle fatture emesse dal FORNITORE, il CLIENTE 
dovrà corrispondere, oltre all’ammontare delle fatture stesse, una somma pari agli interessi di mora 
calcolati su base annua come segue:  nel caso di un CLIENTE domestico, in misura pari al tasso 
di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea (BCE) maggiorato di 3,5 (tre virgola cinque) 
punti percentuali per i primi dieci giorni di ritardo, il CLIENTE, se ‘‘buon pagatore’’, (per tale 
intendendosi il CLIENTE in regola con i pagamenti nell’arco degli ultimi 365 
(trecentosessantacinque) giorni di fornitura effettivi nei confronti del Fornitore, ai sensi della delibera 
Arera n. 200/1999 e s.m.i.) è tenuto alla corresponsione del solo interesse legale, il tutto in 
conformità alla normativa vigente tempo per tempo. A tale importo si aggiungono le eventuali 
ulteriori spese sostenute dal FORNITORE, ivi incluse quelle relative ai solleciti di pagamento delle 



fatture e quelle relative alle operazioni di sospensione e di eventuale riattivazione, oltre ad un 
importo pari a € 23,00 (ventitre/00) oltre IVA. 
11.2 Nel caso in cui il ritardo nel pagamento, totale o parziale, di una o più bollette da parte di 
un cliente disalimentabile o titolare di un punto di fornitura disalimentabile sia superiore a 1 (un) 
giorno, il FORNITORE invierà al CLIENTE apposita comunicazione di costituzione in mora 
mediante messaggio di posta elettronica certificata o raccomandata a.r. o raccomandata digitale 
recante l’intimazione a provvedere al pagamento degli importi scaduti entro un dato termine, 
scaduto il quale, in costanza di mora, il FORNITORE avrà diritto di chiedere al Distributore la 
sospensione dell’erogazione del gas naturale per morosità. Il termine minimo decorso il quale il 
FORNITORE può inviare al Distributore la richiesta di sospensione della fornitura per morosità, non 
può essere inferiore a 40 (quaranta) giorni solari dalla data di notifica della comunicazione di 
costituzione in mora.  Si precisa che in caso di reiterata morosità del CLIENTE, ovvero nel caso 
in cui risulti già la sospensione della fornitura a seguito di precedenti solleciti, il CLIENTE stesso 
sarà tenuto al pagamento immediato di tutto quanto dovuto al FORNITORE, con decadenza dal 
beneficio di termine concesso. 
11.3 L’eventuale pagamento da parte del CLIENTE delle somme sollecitate (ed accertato incasso 
da parte del FORNITORE) dovrà essere comunicato al FORNITORE, perché provveda 
tempestivamente all’annullamento della richiesta di sospensione, mediante invio di apposita 
documentazione attestante il pagamento al numero di fax 085.8279922 o all’indirizzo e-mail 
recupero.crediti@vestinagaseluce.it ed entro i termini indicati nella comunicazione di costituzione 
in mora entro i termini suddetti. Allo stesso modo dovrà procedere il CLIENTE la cui fornitura sia 
stata sospesa per ottenere la tempestiva riattivazione. Il FORNITORE non sarà responsabile per il 
mancato annullamento della sospensione ovvero per la sua mancata riattivazione, in caso di invio 
della documentazione di cui sopra con modalità diverse rispetto a quelle indicate.  
11.4 Il CLIENTE sarà tenuto alla corresponsione, oltre che delle somme dovute e degli interessi 
come sopra calcolati, anche del rimborso delle spese sostenute per la sospensione e riattivazione 
della fornitura nel limite dell’ammontare previsto dall’ARERA. 
11.5 Nei casi di richiesta di sospensione della fornitura per morosità eseguita con esito positivo, 
qualora il CLIENTE non abbia provveduto a sanare la morosità entro 30 (trenta) giorni dalla 
sospensione della somministrazione, il CONTRATTO si intenderà automaticamente risolto, senza 
ulteriore comunicazione da parte del FORNITORE, che potrà richiedere al SII la risoluzione 
contrattuale per morosità con decorrenza dalla prima data utile ai sensi della normativa vigente. 
11.6 Nei casi in cui la richiesta di sospensione della fornitura per morosità abbia avuto esito 
negativo e il Distributore ne abbia comunicato la fattibilità tecnica ed economica, il FORNITORE, 
fatto salvo il diritto di risolvere il contratto di fornitura ai sensi e per gli effetti del successivo art. 
12.5 potrà richiedere, previa comunicazione al CLIENTE, l’interruzione della fornitura, ponendo 
i relativi oneri a carico del CLIENTE stesso. L’esecuzione dell’intervento di interruzione comporterà, 
con effetto dalla relativa data, la risoluzione di diritto del CONTRATTO. 
11.7 Fatto salvo il diritto di risolvere il contratto di fornitura ai sensi e per gli effetti del successivo 
art. 12.5 il FORNITORE può, altresì, richiedere al SII la risoluzione contrattuale per morosità 
quando l’intervento della sospensione della fornitura abbia avuto esito negativo e il Distributore 



abbia indicato la non fattibilità tecnica o economica dell’interruzione, ovvero quando l’intervento 
di interruzione abbia avuto esito negativo. La richiesta può essere avanzata, previa comunicazione 
da parte del FORNITORE al CLIENTE della propria volontà di risolvere il CONTRATTO per 
inadempimento. In questi casi il FORNITORE sarà tenuto a trasmettere al Distributore che ne faccia 
richiesta: (a) copia delle fatture non pagate dal CLIENTE; (b) copia della documentazione relativa 
alla costituzione in mora del CLIENTE; (c) copia della comunicazione al CLIENTE della volontà di 
risolvere il CONTRATTO per inadempimento unitamente alla documentazione attestante la 
ricezione della stessa da parte del CLIENTE medesimo; (d) copia del CONTRATTO o, in 
subordine, dell’ultima fattura pagata; (e) documento di sintesi attestante l’ammontare del credito 
insoluto, nonché ulteriore documentazione idonea ad evidenziare la situazione di morosità del 
CLIENTE. 
11.8 In tutti i casi di inadempimento, il CLIENTE è obbligato a consentire al Distributore di 
accedere ai locali in cui è ubicato il misuratore di gas naturale al fine di poter disalimentare il 
PDR. 
11.9 Il FORNITORE è tenuto a corrispondere al CLIENTE, direttamente o in occasione della prima 
fattura utile, un indennizzo automatico pari a € 20,00 (venti/00) nel caso in cui la fornitura di 
gas naturale sia stata sospesa per morosità nonostante alternativamente, il mancato rispetto da 
parte del Fornitore (i) del termine ultimo entro cui il CLIENTE è tenuto a provvedere al pagamento;(ii) 
del termine minimo tra la data di scadenza del termine ultimo di pagamento e la data di richiesta 
al Distributore della sospensione della fornitura per morosità. In tali casi al CLIENTE non può essere 
richiesto il pagamento di alcun ulteriore corrispettivo relativo alla sospensione o riattivazione della 
fornitura. 
11.10 In deroga a quanto previsto nei commi precedenti, il FORNITORE può sospendere la 
somministrazione anche senza preavviso nei casi di accertata appropriazione fraudolenta del gas 
naturale, di manomissione e rottura dei sigilli dei gruppi di misura ovvero di utilizzo degli impianti 
in modo non conforme al CONTRATTO. 
11.12 Il FORNITORE può richiedere un indennizzo ----- identificato in fattura come CMOR ----- 
nell’ambito del Sistema Indennitario, ai sensi del TISIND, qualora il CLIENTE eserciti il diritto 
recesso, senza aver adempiuto ai propri obblighi di pagamento. Tale facoltà, ai sensi del TISIND, 
è riconosciuta anche al FORNITORE, in caso di recesso o di risoluzione del Contratto. 
11.13 Il FORNITORE, al fine di recuperare il proprio credito nei confronti del CLIENTE 
inadempiente, può altresì: (a) in via stragiudiziale, conferire incarico ad una o più società o studi 
legali esterni con addebito al CLIENTE dei relativi costi; (b) denunciare sinistri presso propria 
compagnia assicurativa; (c) in via giudiziale, conferire incarico ad uno o più legali di fiducia, i 
cui costi all’esito del giudizio potranno essere interamente addebitati al CLIENTE. 
ART. 12 - RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 
12.1 Fatto salvo il diritto di ripensamento di cui all’art. 3, il CLIENTE finale può recedere dal 
CONTRATTO senza oneri in qualsiasi momento, salvo quanto previsto dal paragrafo successivo. 
12.2 Nel caso di recesso per cessazione della fornitura per motivi diversi dal cambio fornitore, il 
CLIENTE comunica al FORNITORE, a mezzo raccomandata a/r o PEC, la propria volontà di 
recedere con preavviso di 1 (un) mese, che decorre dalla data di ricevimento della comunicazione 



di recesso da parte del FORNITORE. 
12.3 Al venire meno delle condizioni previste per il servizio di tutela della vulnerabilità, il 
FORNITORE trasmetterà, in forma scritta e con il preavviso previsto dalla vigente normativa 
regolatoria, le Condizioni Generali di Fornitura ed Economiche applicabili al cliente finale. Tale 
preavviso decorrerà dal primo giorno del mese successivo a quello durante il quale il CLIENTE ha 
ricevuto la comunicazione. La suddetta comunicazione contiene l’indicazione delle modalità e dei 
termini mediante i quali il Cliente potrà esplicitare la propria volontà di recedere senza oneri dal 
contratto.  
12.4 Fino alla data di decorrenza delle condizioni di cui al comma precedente, al CLIENTE 
continueranno a essere applicate le condizioni del servizio di tutela della vulnerabilità. Inoltre, al 
venire meno delle condizioni previste per il servizio di tutela della vulnerabilità, Il FORNITORE può 
recedere dal CONTRATTO e darne comunicazione al CLIENTE, a mezzo raccomandata a/r o 
PEC o raccomandata digitale con un preavviso di 6 (sei) mesi, decorrenti dal primo giorno 
successivo dalla data di ricevimento, da parte del CLIENTE, della comunicazione del venir meno 
delle condizioni previste per il servizio di tutela della vulnerabilità.  
12.5 Il FORNITORE può risolvere il CONTRATTO ai sensi dell’art. 1456 c.c., salvo il diritto al 
risarcimento di ogni eventuale danno, mediante dichiarazione inviata al CLIENTE per 
raccomandata a/r o PEC o raccomandata digitale, nei seguenti casi: (a) in tutte le ipotesi 
espressamente previste dal CONTRATTO; (b) insolvenza o iscrizione del CLIENTE nel registro dei 
protesti o sottoposizione del medesimo a procedure esecutive ; (c) mancata accettazione da parte 
del sistema bancario dell’attivazione dell’addebito diretto su conto corrente, qualora prevista dal 
CONTRATTO come unica modalità di pagamento e il CLIENTE e il FORNITORE non abbiano 
concordato altra modalità di pagamento tra quelle previste; (d) morosità del CLIENTE relativa a 
precedenti rapporti di fornitura di gas naturale; (e) mancato e/o ritardato pagamento, totale o 
parziale, anche di una sola fattura; (f) mancata o parziale costituzione o ricostituzione 
dell’eventuale deposito cauzionale da parte del CLIENTE in violazione delle disposizioni dell’art. 
8; (g) prelievo fraudolento di gas naturale da parte, o a beneficio, del CLIENTE; (h) violazione da 
parte del CLIENTE degli obblighi a suo carico previsti dagli artt. 6.9, 6.10 e 6.11; (i) 
comunicazione di autoletture mendaci, ovvero manomissione o alterazione dolosa dei misuratori 
o contatori, dei sigilli o dei contrassegni; (j) impedimento all’accesso ai misuratori o contatori per
effettuazione di operazioni sugli stessi; (k) realizzazione e/o manutenzione degli impianti interni
del CLIENTE in maniera non conforme alla normativa vigente e/o costituenti pericolo per
l’incolumità pubblica; (l) comunicazione di dati non veritieri o mendaci da parte del CLIENTE al
FORNITORE anche con riferimento alla corretta applicazione del regime fiscale;  (m) insussistenza
o venir meno, in relazione al/i PDR dei requisiti previsti nelle condizioni economiche o in altre
parti del presente CONTRATTO; (n) notificazione o comunicazione al FORNITORE, in qualsivoglia
forma, di obbligazioni insolute a carico del CLIENTE, relative alla somministrazione di gas naturale
con altri fornitori o con il Distributore; (o) impossibilità di procedere alla somministrazione di gas
naturale a causa di impedimenti di natura tecnica e/o normativa non imputabili al FORNITORE;
(p) permanere di cause di forza maggiore per un periodo superiore a 2 (due) mesi senza che le
PARTI abbiano trovato un accordo per la prosecuzione della somministrazione.



12.6 A seguito della risoluzione del CONTRATTO, il FORNITORE potrà chiedere la cessazione 
amministrativa del servizio di distribuzione e/o la disattivazione del/i Punto/i di Riconsegna 
anche al fine di estinguere eventuali sue responsabilità nei confronti del Distributore. In nessuno 
dei casi precedentemente previsti e in nessuna ipotesi di risoluzione del CONTRATTO per colpa 
del CLIENTE o inadempimento dei suoi obblighi contrattuali il CLIENTE avrà diritto a indennizzo 
o risarcimento nei confronti del FORNITORE, che invece avrà diritto di esigere il pagamento di
tutti gli importi dovuti per la fornitura di gas naturale in base al CONTRATTO, comprese le spese
e gli interessi di mora, nonché il rimborso di tutti i costi sostenuti per la disattivazione e/o la
chiusura definitiva del rapporto contrattuale, eventuali penali contrattualmente previste e sempre
fatto salvo il suo diritto al risarcimento del maggior danno eventualmente subito.
12.7 Il CONTRATTO dovrà intendersi risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1353 c.c., in caso di
invalidità o inefficacia, anche parziale, ovvero risoluzione di anche solo uno dei Contratti di
Trasporto e/o Distribuzione del gas naturale per cause non imputabili al FORNITORE.
12.8 Fermo restando l’impegno del FORNITORE di recedere tempestivamente dal Contratto di
Trasporto, dal Contratto di Dispacciamento o dal Contratto di Distribuzione, sono posti a carico
del CLIENTE gli eventuali corrispettivi che il Distributore dovessero pretendere dal FORNITORE a
seguito del recesso, risoluzione o altra causa di scioglimento anticipato del CONTRATTO, salvo
il risarcimento di ulteriori danni.
12.9 Costituisce inoltre causa di risoluzione del contratto di somministrazione da parte del
FORNITORE: la risoluzione del rapporto contrattuale tra il FORNITORE e l’utente del servizio di
distribuzione ai sensi del comma 19.2 TIMG, qualora il FORNITORE non sia anche utente del
servizio di distribuzione. In questo caso: (i) il contratto di somministrazione con il CLIENTE sarà
eseguito in coerenza coi termini previsti dalla Delibera 138/04 s.m.i., per la fornitura di gas
naturale, successivamente comunicati; (ii) la fornitura verrà comunque garantita, qualora il CLIENTE
non abbia trovato un altro esercente la vendita, nell’ambito dei servizi di ultima istanza.
ART. 13 - FORZA MAGGIORE.
13.1 Le PARTI non sono tra loro responsabili per qualsiasi inadempimento dovuto a causa di forza
maggiore.
13.2. In particolare, il FORNITORE non sarà responsabile per sospensioni, interruzioni o
limitazioni della somministrazione di gas naturale, ovvero per la fornitura non conforme agli
standard qualitativi previsti dai provvedimenti applicabili, causati da eventi naturali, caso fortuito,
leggi, provvedimenti di pubbliche autorità che rendano allo stesso, in tutto o in parte, impossibili
gli adempimenti degli obblighi posti a suo carico, regolamenti o ingiunzioni di enti che esercitano
autorità e controllo sulla fornitura oggetto del CONTRATTO (ivi compresa l’ARERA), scioperi a
carattere nazionale e/o di categoria (esclusi quelli determinati da e/o conseguenti ad atti
illegittimi della PARTE che invoca la forza maggiore), stato di guerra, o qualsiasi altra causa
eccezionale al di fuori del proprio ragionevole controllo, compresa l’indisponibilità temporanea
del servizio di trasporto del gas naturale a livello nazionale e regionale, o della distribuzione a
livello locale, anche per inadempienza verso il CLIENTE del Trasportatore e del Distributore locale,
salvo che la causa dell’inadempienza sia imputabile a precedenti inadempimenti del FORNITORE.
Sono, altresì, considerate cause di forza maggiore ai fini del presente CONTRATTO tutte quelle



contemplate nei di trasporto e distribuzione del gas naturale. 
13.3. Qualora si verifichi una causa di forza maggiore, la PARTE il cui adempimento è divenuto 
impossibile ne deve dare tempestiva comunicazione all’altra, specificando la data di decorrenza 
e la durata prevista 
dell’interruzione dell’inadempimento, totale o parziale, e la natura della causa di forza maggiore. 
13.4 Decorso un periodo di 2 (due) mesi senza che l’esecuzione della prestazione riprenda, 
nonostante gli sforzi compiuti da entrambe le PARTI per addivenire ad una soluzione, il 
CONTRATTO dovrà intendersi automaticamente risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 12. 
13.5. Le disposizioni di cui al presente art.13 non si applicano alle obbligazioni pecuniarie. 
ART. 14 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO.  
14.1 Il CLIENTE consente fin d’ora la cessione del CONTRATTO da parte del FORNITORE ad 
altra società controllata dal, controllante il, o soggetta a comune controllo con il FORNITORE. La 
cessione sarà efficace nei confronti del CLIENTE dalla ricezione della relativa comunicazione 
inviata dal FORNITORE. 
14.2 Il CLIENTE consente fin d’ora, altresì, la cessione del credito derivante dall’esecuzione del 
CONTRATTO a terzi, comprese le società di recupero crediti di cui il FORNITORE dovesse 
avvalersi. 
ART. 15- INTEGRAZIONI E MODIFICHE DEL CONTRATTO.  
15.1 Il CONTRATTO, in corso di vigenza, si intende modificato di diritto, in seguito all’entrata in 
vigore di leggi, regolamenti, deliberazioni dell’ARERA o altri provvedimenti emanati da pubbliche 
autorità o da altri soggetti competenti che abbiano un impatto sulle obbligazioni contrattuali; in 
tal caso al CLIENTE verrà data apposita comunicazione in bolletta o attraverso specifica 
informativa. In caso di variazione di corrispettivi che derivino dall’applicazione di disposizioni 
emanate dall’ARERA, il CLIENTE è informato della modifica nella prima bolletta in cui la variazione 
è applicata. 
15.2 Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, durante la vigenza del CONTRATTO, il 
FORNITORE, ai sensi delle disposizioni vigenti del Codice di Condotta Commerciale, si riserva 
la facoltà di variare unilateralmente le specifiche clausole contrattuali in caso di giustificato motivo, 
nei limiti delle norme e disposizioni vigenti in materia.  Il FORNITORE darà al CLIENTE 
comunicazione scritta, anche digitale, delle variazioni unilaterali con il preavviso indicato dal 
medesimo Codice di Condotta Commerciale. Tale, preavviso si considera decorrente dal primo 
giorno del mese successivo a quello di ricevimento della comunicazione da parte del CLIENTE. 
La predetta comunicazione, denominata ‘‘Proposta di modifica unilaterale del contratto’’, dovrà 
avere il contenuto di cui al Codice di Condotta Commerciale. In particolare, il Fornitore si riserva 
il diritto di modificare unilateralmente le condizioni del Contratto, qualora sopravvengano motivi 
di natura tecnica o gestionale o per mutamento del contesto legislativo o regolamentare di 
riferimento.  
Resta salvo il diritto del CLIENTE di recedere senza oneri, nei termini e con le modalità che saranno 
indicate nella comunicazione, salvo quanto diversamente previsto nelle presenti CGF e/o nelle 
Condizioni Economiche di Fornitura, ovvero stabilito da norme e/o regolamenti delle Autorità 
applicabili. In tal caso il recesso diverrà efficace dalle ore 24:00 del giorno precedente a quello 



in cui le modificazioni avrebbero trovato altrimenti applicazione.   
15.3 Con riferimento al Servizio di Tutela della Vulnerabilità Gas, al venir meno del requisito di 
vulnerabilità, VESTINA comunicherà le Condizioni Economiche applicabili in base a quanto 
previsto dalla Delibera ARERA/100/2023/R/COM e s.m.i.  e dal CONTRATTO e con le 
modalità descritte nelle Condizioni Economiche del Servizio di Tutela della Vulnerabilità Gas, fatta 
sempre salva la possibilità per il CLIENTE di esercitare il diritto di recesso, alle condizioni previste 
dalle presenti CGF. 
15.4 Fatto salvo quanto previsto ai precedenti commi e dal Codice di Condotta Commerciale 
vigente tempo per tempo, eventuali ulteriori modifiche al CONTRATTO dovranno essere proposte 
e accettate per iscritto. 
ART. 16 --- REGISTRAZIONE. 
16.1 Il CONTRATTO è soggetto a registrazione soltanto in caso d’uso e a tassa fissa. Il relativo 
onere è a carico della PARTE che con il proprio comportamento rende necessaria la registrazione. 
ART. 17 --- COMUNICAZIONI. 
17.1 Tutte le comunicazioni fra le PARTI inerenti al CONTRATTO devono essere trasmesse per 
iscritto. I recapiti per il FORNITORE e il CLIENTE sono, rispettivamente, indicati al successivo art. 
18.2 e nella sezione ‘‘Dati Cliente’’ della Proposta di Contratto. 
17.2 Il FORNITORE si riserva di variare in ogni momento i suddetti recapiti previa comunicazione 
scritta al CLIENTE, che potrà essere effettuata anche congiuntamente all’invio di una bolletta. Allo 
stesso modo il CLIENTE è tenuto ad aggiornare tempestivamente i propri recapiti, comunicati al 
momento della conclusione del CONTRATTO o successivamente. Nel caso in cui il CLIENTE non 
ottemperi, il FORNITORE non potrà essere ritenuto responsabile per l’eventuale mancata ricezione 
delle comunicazioni. 
17.3 Deve altresì essere trasmessa al FORNITORE, entro i termini previsti dalla normativa vigente, 
qualunque variazione inerente al/ai Punto/i di fornitura. 
17.4 Il FORNITORE si riserva di inviare le comunicazioni in forma scritta anche digitale ovvero 
tramite nota in fattura in tutti i casi in cui la normativa vigente o il CONTRATTO non prevedano 
specifiche modalità di invio. 
17.5 Restano salve le disposizioni di cui al CONTRATTO che prevedono una specifica modalità 
di invio delle comunicazioni. 
ART. 18 --- LIVELLI DI QUALITA’, RECLAMI E RISOLUZIONE EXTRAGIUDIZIALE DELLE 
CONTROVERSIE.  
Il FORNITORE si impegna al rispetto dei livelli specifici e generali di qualità come stabiliti nel TIQV 
e a corrispondere gli indennizzi automatici previsti, così come riportato nell’Allegato ‘‘Informativa 
sui livelli specifici e generali di qualità commerciale’’ che costituisce parte integrante del presente 
CONTRATTO. 
18.2 Eventuali reclami e richieste di informazioni possono essere inoltrati al FORNITORE con le 
seguenti modalità alternative: (i) per posta a VESTINA Gas & Luce S.p.A., Via Alessandro Caselli, 
29 - 65017, Penne (PE); (ii) mediante PEC: vestinagascommerciale@postecert.it; (iii) mediante 
posta elettronica: info@vestinagaseluce.it; (iv) via fax al numero +39 085.8279922. I reclami 
possono essere presentati anche utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito del 



FORNITORE. 
18.3 Se non viene utilizzato l’apposito modulo, il reclamo o la richiesta di informazioni dovrà 
contenere i seguenti dati minimi necessari: (i) nome e cognome; (ii) indirizzo di fornitura; (iii) 
indirizzo postale, se diverso da quello di fornitura, o telematico; (iv) servizio di competenza; (v) 
motivo del reclamo; (vi) indicazione del punto di riconsegna (PDR) o, qualora non sia disponibile, 
il codice cliente; (vii) indicazione sintetica dei fatti contestati. 
18.4 Il FORNITORE darà riscontro al reclamo e/o alla richiesta di informazioni entro i termini 
previsti dal TIQV. 
18.5 A tutela dei consumatori, il FORNITORE ha aderito alla procedura di ripristino per contratti 
non richiesti o attivazioni contestate, prevista dal TIRV. 
18.6 Ai sensi del TICO, qualora il FORNITORE non dia riscontro o la risposta motivata sia 
insoddisfacente, decorsi 40 (quaranta) giorni dall’invio del reclamo al FORNITORE, il CLIENTE 
può presentare gratuitamente domanda di conciliazione presso il Servizio di Conciliazione 
dell’Autorità, o in alternativa presso le Camere di Commercio (previa adesione di queste ultime al 
protocollo d’intesa stipulato con ARERA) o rivolgersi a organismi ADR iscritti nell’elenco pubblicato 
sul sito dell’ARERA, tutti consultabili sul sito
https://www.arera.it/it/consumatori/conciliazione.htm. La procedura dinanzi al Servizio 
Conciliazione ARERA è gratuita.  L’esperimento del tentativo di conciliazione è condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale. Sono escluse dall’ambito di competenza del Servizio di 
Conciliazione le controversie (i) relative ai soli profili tributari e fiscali; (ii) per cui è già intervenuta 
la prescrizione ai sensi di legge; (iii) promosse ai sensi degli artt. 37, 139, 140 e 140 bis del 
Codice del consumo, (class action, azioni inibitorie); (iv) aventi ad oggetto le materie trattate dal 
Servizio Sportello SMART Help e SMART Info (procedure speciali risolutive in materia di bonus 
sociale, ritorno al precedente fornitore, CMOR, doppia fatturazione e mancata erogazione di 
indennizzo automatico), fatti salvi eventuali profili risarcitori. 
ART. 19 - LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE. 
19.1 Il presente CONTRATTO è disciplinato dalla legge italiana e dalle eventuali clausole 
negoziali e norme regolamentari e tecniche approvate dall’Arera e/o da altra Autorità competente 
successivamente alla sottoscrizione del CONTRATTO. 
19.2 Il foro competente in via esclusiva per ogni controversia tra il FORNITORE e il CLIENTE 
derivante dal CONTRATTO è il foro di Pescara, con esclusione di qualsiasi altro foro alternativo 
o concorrente, ovvero, nel caso in cui il CLIENTE sia un consumatore, ai sensi del D.Lgs
206/2005 e ss.mm.i il foro competente è quello di residenza o di domicilio elettivo del CLIENTE.
ART. 20 --- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.
20.1 I dati personali forniti dal CLIENTE al FORNITORE ai fini dell’esecuzione del CONTRATTO,
o di cui comunque il Fornitore entri in possesso, sono trattati in conformità al Regolamento (UE)
2019/679, come da informativa allegata al CONTRATTO stesso.
ART. 21 --- CODICE ETICO.
21.1 Il FORNITORE rende disponibile copia del proprio Codice Etico mediante sua pubblicazione
sul proprio sito. Il CLIENTE si impegna ad attenersi ai principi e alle previsioni di cui al predetto
documento.



ART. 22 --- ASSICURAZIONE CLIENTI FINALI GAS NATURALE. 
22.1 Chiunque usi, anche occasionalmente, gas metano o altro tipo di gas fornito tramite reti di 
distribuzione urbana o reti di trasporto, beneficia in via automatica di una copertura assicurativa 
contro gli incidenti da gas, ai sensi della Del. 223/2016/R/gas s.m.i.. La copertura assicurativa 
è valida su tutto il territorio nazionale. Le garanzie prestate riguardano: la responsabilità civile nei 
confronti di terzi, gli incendi e gli infortuni che abbiano origine negli impianti e negli apparecchi 
a valle del punto di consegna del gas (a valle del contatore). L’assicurazione è stipulata dal 
Comitato Italiano Gas (CIG) per conto dei Clienti finali. 
22.2 Per ulteriori dettagli in merito alla copertura assicurativa e alla modulistica da utilizzare per 
la denuncia di un eventuale sinistro si può contattare lo Sportello per il Consumatore di energia al 
numero verde 800.166.654 o con le modalità indicate nel sito www.arera.it. 
ART. 23 --- BONUS SOCIALE  
23.1 Il bonus sociale è stato introdotto come misura sociale per ridurre la spesa per la fornitura 
di gas naturale dei clienti domestici che si trovino in condizioni di disagio economico. Per ulteriori 
informazioni è possibile consultare il sito internet dell’Autorità www.arera.it o chiamare il numero 
verde 800.166.654. è in ogni caso fatta salva ogni modifica e/o integrazione della disciplina 
del Bonus Sociale derivante da disposizioni di legge o regolamentari, di volta in volta applicabili. 
ART. 24 - DEFINIZIONI E RIFERIMENTI NORMATIVI. 
24.1 Autorità o ARERA: è l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente o Bolletta 2.0: è 
l’Allegato A alla Del. dell’Autorità 501/2014/R/com s.m.i. o Cliente o Cliente finale: è la 
persona fisica o giuridica che acquista energia elettrica e/o gas naturale esclusivamente per uso 
proprio o Cliente domestico: è il Cliente che utilizza l’energia elettrica e/o il gas naturale 
consegnati in un unico punto di prelievo e/o di riconsegna per alimentare un’abitazione e le 
relative applicazioni, i locali annessi o pertinenti all’abitazione; o Clienti non disalimentabili: sono 
i Clienti per i quali, in caso di morosità, non può essere eseguita la sospensione della fornitura; 
ai fini del presente Contratto rientrano in questa categoria i Clienti non domestici di gas naturale 
che svolgono funzioni di pubblica utilità o Clienti titolari di bonus sociale: sono i Clienti domestici 
di energia elettrica e/o gas naturale che risultino in condizioni di disagio economico e/o in 
condizioni di disagio fisico così come definiti all’art. 2, commi 2.2 e 2.3 TIBEG o Contratto: è 
l’insieme delle regole che disciplinano la fornitura di gas naturale contenute nella Proposta di 
Contratto, nelle presenti CGF e nelle Condizioni Economiche di Fornitura, nonché nei relativi 
allegati, come stabilito nell’articolo 1o Distributore: è il soggetto che svolge il servizio di 
distribuzione di gas naturale ai sensi dell’art. 14 d.lgs. 164/2000 e ss.mm.i., G.U. n. 
142/2000, alla cui rete è connesso il punto di fornitura del Cliente o Fornitore: è la controparte 
venditrice del Cliente finale nell’ambito di un contratto o Gruppo di misura o misuratore: è l’insieme 
delle apparecchiature necessarie preposte alla rilevazione e misura del gas naturale prelevati 
presso il Punto di riconsegna o Punto di fornitura: è il punto fisico in cui il gas naturale viene 
consegnato dal Fornitore e prelevato dal Cliente finale o Punto di riconsegna (PDR): è un codice 
composto da 14 numeri che identifica il punto di fornitura di gas naturale. Poiché identifica un 
punto fisico sulla rete di distribuzione, il codice non cambia anche se si cambia il fornitore o 
Servizio Conciliazione: è l’organismo istituito dall’Autorità, come definito dall’art. 1, co. 1.1, lett. 



t), Testo integrato in materia di procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie tra clienti 
o utenti finali e operatori o gestori nei settori regolati dall’Autorità ----- Testo Integrato Conciliazione
----- TICO, approvato con Del. 209/2016/E/com s.m.i. o Servizio di default: è il servizio
funzionale a garantire il bilanciamento e la corretta contabilizzazione del gas prelevato senza
titolo, fintanto che il Punto di riconsegna non sia fisicamente disalimentato o trovi un fornitore o
Servizi di ultima istanza: per il gas naturale sono i servizi erogati dal fornitore del Servizio di
default di distribuzione e dal FUI o SII: è il Sistema Informativo Integrato di cui alla L. n.
129/2010, G.U. n.192/2010  o Supporto durevole: è ogni strumento che permetta al Fornitore
e al Cliente finale di conservare le informazioni che gli sono personalmente indirizzate in modo
da potervi accedere in futuro per un periodo di tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate
e che permetta la riproduzione identica delle informazioni memorizzate; rientrano tra detti supporti,
a titolo di esempio, documenti su carta, CD-ROM, DVD, schede di memoria o dischi rigidi del
computer, messaggi di posta elettronica, SMS.
24.2 Nell’ambito del presente CONTRATTO si fa riferimento ai seguenti atti normativi, che, ove
non espressamente menzionati, sono, in ogni caso, presi in considerazione: o D. Lgs. 115 del
9/08/2022, come convertito dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 (decreto Aiuti bis) o D.Lgs.
n. 213 del 24/06/1998, pubbl. nella G.U. 157 del 08/07/1998 e s.m.i. (D.Lgs. 213/98)
o D.Lgs. n. 79 del 16/03/1999, pubbl. nella G.U. n. 75 del 31/03/1999 e s.m.i. (D. Lgs.
79/99) o Decreto Legislativo n. 164 del 23/05/2000, pubbl. nella G.U. n. 142 del
20/06/2000 e s.m.i. (D.Lgs. 164/00) o DPR n. 445 del 28/12/2000, pubbl. nella G.U. n.
42 del 20/02/2001 e s.m.i. (DPR 445/00) o D.Lgs. n. 231 del 08/06/2001, pubbl. nella
G.U. n. 140 del 19/06/2001 e s.m.i (D. Lgs. 231/01) o Del. n. 229 del 18/10/2001,
pubbl. nella G.U. n. 287 del 11/12/2001 e s.m.i (Del. 229/01) o D.Lgs. n. 231 del
09/10/2002, pubbl. nella G.U. n. 249 del 23/10/2002 (D. Lgs. 231/02) e s.m.i.o D.Lgs.
n. 196 del 30/06/2003, pubbl. nella G.U. n. 174 del 29/07/2003 e s.m.i (D. Lgs. 196/03)
o Direttiva CE n. 87 del 13/10/2003, pubbl. nella G.U. dell’Unione Europea il 25/10/2003
(Direttiva 2003/87/CE) o Del. ARERA n. 40 del 18/03/2004, pubbl. nella G.U. n. 83 del
8/04/2004 e s.m.i. (Del. 40/04) o Del. n. 48 del 27/03/2004, pubbl. sul sito dell’ARERA il
27/03/2004 e s.m.i. (Del. 48/04) o Del. n. 138 del 29/07/2004, pubbl. sul sito dell’ARERA
il 30/07/2004 e s.m.i (Del. 138/04) o D.Lgs. n. 206 del 06/09/2005, pubbl. nella G.U.
235 del 08/10/2005 e s.m.i. (D.Lgs. 206/05), che ha istituito il Codice del consumo o Del.
n. 108 del 06/06/2006, pubbl. sul sito dell’ARERA il 07/06/2006 e s.m.i. (Del. 108/06),
che ha introdotto il Codice di rete tipo della distribuzione gas (CDRT) o Del. n. 111 del
09/06/2006, pubbl. sul sito dell’ARERA il 13/06/2006 e s.m.i. (Del. 111/06) o Del. n. 181
del 2/08/2006, pubbl. sul sito dell’ARERA il 04/08/2006 e s.m.i. (Del. 181/06) o Del. n.
17 del 2/02/2007, pubbl. sul sito dell’ARERA il 07/02/2007 e s.m.i (Del. 17/07) o Del. n.
144 del 25/06/2007, pubbl. sul sito dell’ARERA il 26/06/2007 e s.m.i (Del. 144/07) o Del.
n. 156 del 27/06/2007, pubbl. sul sito dell’ARERA il 27/06/2007 e s.m.i. (Del. 156/07),
che ha adottato il Testo integrato per i servizi di vendita dell’energia elettrica di maggior tutela e
salvaguardia ai clienti finali ai sensi del Decreto Legge 18/06/2007 n. 73/07 (TIV) o Del. n.
352 del 29/12/2007, pubbl. sul sito dell’ARERA il 29/12/2007 e s.m.i. (Del. 352/07) o



Del. ARG/gas 120 del 07/08/2008, pubbl. sul sito dell’ARERA il 08/08/2008 e s.m.i (Del. 
ARG/gas 120/08) o Del. ARG/gas 64 del 28/05/2009, pubbl. sul sito dell’ARERA il 
04/06/2009 e s.m.i. (Del. ARG/gas 64/09), che ha approvato il Testo integrato delle attività 
di vendita al dettaglio di gas naturale e gas diversi da gas naturale distribuito a mezzo reti urbane 
(TIVG) o Del. ARG/elt 107/09 del 30/07/2009, pubbl. sul sito dell’ARERA il 04/08/2009 
e s.m.i. (Del. ARG/elt 107/09), che ha approvato il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas in ordine alla regolazione delle partite fisiche ed economiche del 
servizio di dispacciamento (TIS) o Decreto Min. Svil. Economico n. 196 del 31/07/2009, 
pubbl. nella G.U. n. 196 del 25/08/2009 e s.m.i. (D. Min. Svi. Eco. 196/09) o Del. 
ARG/gas 79 del 25/05/2010, pubbl. sul sito dell’ARERA il 27/05/2010 e s.m.i (Del. 
ARG/gas 79/10) o Del. ARG/com 239 del 14/12/2010, pubbl. sul sito dell’ARERA il 
17/12/2010 e s.m.i. (Del. ARG/com 239/10) o Del. ARG/gas 99 del 21/07/2011, pubbl. 
sul sito dell’ARERA il 29/07/2011 e s.m.i. (Del. ARG/gas 99/11) che ha approvato, tra l’altro, 
il Testo integrato morosità gas (TIMG) o Del. n. 199 del 29/12/2011, pubbl. sul sito dell’ARERA 
il 31/12/2011 e s.m.i. (Del. ARG/elt 199/11) o Del. ARERA 301/2012/R/eel del 
19/07/2012, pubbl. sul sito ARERA il 20/07/2012 e s.m.i. (Del. 301/2012/R/eel) o Del. 
402/2013/R/com del 26/09/2013, pubbl. sul sito dell’ARERA il 30/09/2013 e s.m.i. (Del. 
402/2013/R/com), che ha approvato il Testo integrato delle modalità applicative dei regimi di 
compensazione della spesa sostenuta dai clienti domestici disagiati per le forniture di energia 
elettrica e gas naturale (TIBEG) o Del. ARERA 40/2014/R/gas del 06/02/2014, pubbl. sul 
sito ARERA il 07/02/2014e s.m.i. (Del. 40/2014/R/gas) o Del. ARERA 398/2014/R/eel 
del 31/07/2014, pubbl. sul sito ARERA il 01/08/2014 e e s.m.i. (Del. 398/2014/R/ eel) 
o Del. 501/2014/R/ com del 16/10/2014 e s.m.i., pubbl. sul sito dell’ARERA il
20/10/2014 (Del. 501/2014/R/com) o Del. 258/2015/R/com del 29/05/2015, pubbl.
sul sito dell’ARERA il 04/06/2015 e s.m.i. (Del. 258/2015/R/ com), che ha sostituito l’All. A
alla Del. ARG/elt 4/08 con il Testo integrato morosità elettrica (TIMOE) o Del. 487/2015/R/eel
del 14/10/2015, pubbl. sul sito dell’ARERA il 19/10/2015 e s.m.i. (Del. 487/2015/R/eel)
o Del. ARERA 584/2015/R/com del 04/12/2015, pubbl. sul sito ARERA il 04/12/2015 e
e s.m.i. (Del. 584/2015/R/com) o Del. ARERA 646/2015/R/eel del 22/12/2015, pubbl.
sul sito ARERA il 22/12/2015 e s.m.i. (Del. 646/2015/R/eel) o Del. 654/2015/R/eel del
23/09/2015, pubbl. sul sito dell’ARERA il 28/12/2015 e s.m.i. (Del. 654/2015/R/eel) o
Del. ARERA Del. 102/2016/R/ com del 10/03/2016, pubbl. sul sito ARERA il 11/03/2016
e s.m.i. (Del. 102/2016/R/com) o Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27/04/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati o Del.
209/2016/E/com del 05/05/2016, pubbl. sul sito dell’ARERA il 06/05/2016 e s.m.i. (Del.
209/2016/E/com), che ha approvato il Testo integrato conciliazione (TICO) o Del. ARERA
223/2016/R/ gas del 12/05/2016, pubbl. sul sito ARERA il 13/05/2016 e s.m.i. (Del.
223/2016/R/ gas) o Del. 413/2016/R/com del 21/07/2016, pubbl. sul sito dell’ARERA
il 22/07/2016 e s.m.i. (Del. 413/2016/R/com), che ha sostituito l’All. A alla Del. ARG/com
164/08 con il Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di vendita di energia



elettrica e di gas naturale (TIQV) o Del. 463/2016/R/com del 04/08/2016, pubbl. sul sito 
dell’ARERA il 05/08/2016 e s.m.i. (Del. 463/2016/R/com), che ha approvato il Testo 
integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas e il Sistema idrico in materia 
di fatturazione del servizio di vendita al dettaglio per i clienti di energia elettrica e gas naturale 
(TIF) o Del. ARERA 775/2016/R/gas del 22/12/2016, pubbl. sul sito ARERA il 23/12/2016 
e s.m.i. (Del. 775/2016/R/ gas) o Del. 228/2017/R/com del 06/04/2017, pubbl. sul sito 
dell’ARERA il 07/04/2017 e s.m.i. (Del. 228/2017/R/com), che ha approvato il Testo 
integrato in materia di misure propedeutiche per la conferma del contratto di fornitura di gas 
naturale e procedura ripristinatoria volontaria (TIRV) o Del. ARERA 555/2017/R/com del 
27/07/2017 pubbl. sul sito ARERA il 31/07/2017 e s.m.i. (Del. 555/2017/R/com) o Del. 
593/2017/R/com del 03/08/2017, pubbl. sul sito dell’ARERA il 04/08/2017 e s.m.i. (Del. 
593/2017/R/com), che ha approvato il Testo integrato del Sistema indennitario a carico del 
cliente finale moroso nei settori dell’energia elettrica e del gas naturale (TISIND) o Del. 
783/2017/R/com del 23/11/2017, pubbl. sul sito dell’ARERA il 24/11/2017 e s.m.i. (Del. 
783/2017/R/com) o Del. 51/2018 del 2 febbraio 2018 approvazione ‘‘Portale Offerte’’ o  
Del. ARERA 77/2018/R/com del 8 febbraio 2018, pubbl. sul sito ARERA il 9 febbraio 2018 
e s.m.i. (Del. 77/2018/R/com) o Del. 366/2018/R/com del 28/06/2018, pubbl. sul sito 
dell’ARERA il 02/07/2018 e s.m.i. (Del. 366/2018/R/com), che ha adottato il Codice di 
condotta commerciale per la vendita di energia elettrica e di gas naturale ai clienti finali (Codice 
di condotta commerciale)e s.m.i o Del. ARERA 569/2018/R/com del 13/11/2018, pubbl. 
sul sito ARERA il 14/11/2018 e s.m.i. (Del. 569/2018/R/com) o Del. ARERA 
148/2019/R/gas del 16/04/2019, pubbl. sul sito ARERA il 19/04/2019 e s.m.i. (Del. 
148/2019/R/gas), che ha sostituito l’All. A alla Del. 7/2018/R/gas - Testo integrato delle 
disposizioni per la regolazione delle partite fisiche ed economiche del servizio di bilanciamento 
del gas naturale (TISG) o Del. ARERA 569/2019/R/gas del 27/12/2019, pubbl. sul sito 
ARERA il 27/12/2019 e s.m.i. (Del. 569/2019/R/gas), che ha approvato la Regolazione 
della Qualità sei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2020 ----- 
2025 (RQDG) o Del. 570/2019/R/gas del 27/12/2019, pubbl. sul sito dell’ARERA il 
27/12/2019 e ss.mm.i. (Del. 570/2019/R/gas) Regolazione delle tariffe dei servizi di 
distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2020 ----- 2025 (RTDG) o Del. 
426/2020/R/com del 27/10/2020, pubbl. sul sito dell’ARERA il 27/10/2020 e s.m.i., che 
ha sostituito l’All. A alla Del. Del. 366/2018/R/com (Codice di condotta commerciale per la 
vendita di energia elettrica e di gas naturale ai clienti finali). 
24.3 In caso di variazione o abrogazione, espressa o tacita, di uno o più dei sopra elencati atti 
normativi, purché compatibili con il CONTRATTO, ove derogabili, troveranno applicazione le 
nuove norme anche ove non espressamente previsto. 




